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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 4 DEL 30 GIUGNO 2005 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 52 recante Disposizioni urgenti in materia di  procedimenti ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59)”




A seguito delle consultazioni, svolte nella seduta precedente, la Commissione si è apprestata ad iniziare l’iter legislativo del provvedimento.

E’ stata svolta una breve relazione, da parte dell’Assessore al commercio, che ha evidenziato come il disegno di legge n. 52 sia nato dalla necessità di disporre di una pausa di riflessione finalizzata alla verifica degli effetti della programmazione regionale nel settore commerciale e di valutare se sia opportuno procedere ad una rivisitazione dei contenuti della normativa vigente.

Il provvedimento legislativo prevede una sospensione, fino al 31 gennaio 2006, delle autorizzazioni rilasciate per l’apertura di grandi strutture di vendita, nonché per il trasferimento di sede, la variazione della superficie e della tipologia distributiva delle stesse, così come previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma e disciplina relativa del settore del commercio e norma dell’articolo 4, comma 4, della L. 59/1997).

Ne è nato un lungo dibattito volto a verificare l’opportunità di procedere con sollecitudine all’esame e relativo licenziamento del testo, in modo da poterlo calendarizzare nella prossima seduta del Consiglio regionale oppure approfondire tutti gli aspetti legislativi e politici per verificare le problematiche che l’attuazione di una sospensione, seppur temporanea, delle autorizzazioni rilasciate per l’apertura di nuovi centri commerciali, potrebbe causare alla programmazione regionale nel settore commerciale.

L’Assessore ha ulteriormente ribadito che il disegno di legge serve per affrontare la questione delle concessioni  per la grande distribuzione, in quanto è viva la preoccupazione dell’impatto delle varie tipologie distributive sui territori, la tutela della concorrenza e le forme di impresa. Ha inoltre ricordato che la decisione è stata frutto degli impegni intrapresi, sentite le organizzazioni di categoria; si ritiene sia un primo passo importante per mettere ordine in una materia delicata e controversa.

Il Gruppo consiliare dei DS ha sottolineato come il provvedimento sia una dimostrazione che la Giunta regionale è intenzionata a riaprire la discussione sull’assetto del commercio sul  territorio piemontese: il blocco è un provvedimento utile ma provvisorio. E’ necessario fin da subito individuare regole più stringenti e soprattutto acquisire strumenti di programmazione del territorio più efficaci. 

A tal proposito è stato evidenziato che secondo i Gruppi di maggioranza l’obiettivo del provvedimento è quello di compiere un’azione di monitoraggio e di impedire che nelle more di modifica della delibera vengano presentate nuove richieste di autorizzazione che, come avvenuto già in passato, verrebbero esaminate sulla base dei criteri previsti dalla vecchia normativa, vanificando così l’efficacia dell’entrata in vigore della nuova disciplina.

I Gruppi consiliari FI e AN hanno sottolineato come, a loro avviso, il provvedimento limiti la concorrenza Inoltre è stato rilevato che il provvedimento non prende in considerazione le concessioni già rilasciate e in corso di realizzazione, ma soprattutto si avrebbe una corsa alla presentazione delle domande da parte di operatori commerciali che non vorranno lasciarsi sfuggire l’opportunità di acquisire autorizzazioni che potrebbero rivelarsi preziose prima del cambiamento delle regole.

Il Gruppo consiliare di FI inoltre, ha evidenziato come le licenze rilasciate prima del blocco acquisiranno un valore commerciale molto più elevato, turbando in tale modo il regolare andamento del mercato. 

I Gruppi consiliari di maggioranza presenti hanno ribadito la necessità di proseguire l’iter legislativo nella seduta odierna, puntualizzando che non vi è l’intenzione di attivare atteggiamenti negativi nei confronti della grande distribuzione: l’obiettivo del legislatore è quello di giungere ad un nuovo e più corretto equilibrio fra le diverse fasi distributive se si vuole evitare che la distribuzione al dettaglio, rappresentata dai piccoli commercianti in sede fissa, venga soffocata dalla saturazione di mercato.

Dopo ampio dibattito, al fine di addivenire ad un rapido esame del provvedimento, la Commissione, concorde, ha rinviato la discussione a martedì 5 luglio 2005, prima della seduta del Consiglio regionale.

	Espressione parere consultivo in merito al disegno di legge n. 23 “Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi d’impatto della regolamentazione”




La Commissione VIII ha deliberato, in merito al disegno di legge n. 23, di richiedere, ai sensi dell’articolo 35 del Regolamento interno del Consiglio regionale, il parere consultivo alle Commissioni competenti per materia, che dovrà pervenire entro 15 giorni dalla richiesta.

La Commissione ha preso atto della necessità di provvedere alla semplificazione del “corpus” legislativo della Regione, procedendo all’abrogazione espressa di 608 leggi regionali, già implicitamente abrogate o, comunque, non più operanti o inapplicate. 

La Commissione ha quindi espresso parere consultivo all’unanimità in merito al disegno di legge n. 23, per le materie di propria competenza, suggerendo al contempo di prendere in considerazione una abrogazione differita per la legge regionale n. 36/1993 e per la legge regionale n. 56/1986 relativa ad interventi regionali per la promozione e la diffusione delle innovazioni tecnologiche nel sistema delle imprese minori.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL- LA MARGHERITA RIFONDAZIONE COMUNISTA COMUNISTI ITALIANI, FI, AN, LEGA NORD, SDI, GRUPPO MISTO (GIOVINE)

Il parere verrà inviato al Presidente della Commissione VIII. 
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